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La squadra torna ai dirigenti sotto inchiesta 

Il Palermo in 02 
coi vecchi padroni 

«È una beffa...» 
Resta in sella il presidente Matta, il cui nome compariva nel rappor­
to del commissario Montana sul totonero - Summit con Carraro PALERMO — Le polizia allontana I manlfattantl dopo gli Incidenti del IO settembre scorso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultimo atto è da 
operetta. Prima 11 dramma con la 
voragine del debiti, poi la tragedia 
(I palermitani la stanno vivendo 
cosi) della mancata iscrizione in se­
rie B, infine la farsa con la parteci­
pazione del Palermo, di quello che 
resta del Palermo, nel campionato 
di C2. E la farsa non sta solo e tanto 
nel declassamento (scontato al 
punto cui erano giunte le cose) 
quanto nel fatto che l'avvocato 
Matta torna alla ribalta con una 
misteriosa cordata di nuovi im­
prenditori e vedendosi riconosciuto 
dalla Lega e dalla Federazione un 
patere contrattuale neanche scalfi­
to dal durissimi giudizi su di lui 
contenuti nel noto rapporto di poli­
zia firmato dal commissario Mon­
tana. Neanche scalfito — soprat­

tutto — dalla sua responsabilità 
per una gestione fallimentare della 
società arrivata fino al crac. 

Ad operetta conclusa, insomma, 
tanto Matarrese quanto Carraro si 
sono accontentati di molto meno 
rispetto a quanto inizialmente 
chiesto. Avevano Infatti differen­
ziato le «spese» per l'eventuale Iscri­
zione della squadra In B: sette mi­
liardi se fossero tornate alla ribalta 
le «vecchie facce», un miliardo e 
mezzo se il Palermo avesse invece 
deciso di rifondarsi. Matta, e con 
lui Schlllacl (che ieri ha incontrato 
a Roma Carraro per definire 1 det­
tagli dell'operazione) sopravvivono 
così a sé stessi, restano nel gioco. 
riprendono una navigazione che 
sembra farsi sempre più azzardata. 
E, soprattutto, conducono tran­
quillamente in porto un'operazione 

dal segno politico inequivocabile: 
quella the aveva già messo ruorl 
combattimento il sindaco Orlando, 
Il ministro Vizzlnl, Lega delle Coo­
perative e industriali, a tutto bene­
ficio del vecchio comitato d'affari 
che non aveva mal digerito di essè­
re stato accantonato. Insomma: 
tornano in scena vecchi personag­
gi, in una vicenda che, a giudizio 
del consigliere comunale comuni­
sta Elio Sanfilippo, «rappresenta 
una vergogna per la città e per 1 
tifosi». 

Ieri mattina — In un clima che 
andava facendosi di crescente sfi­
ducia — si erano giocate le ultime 
battute della vicenda giudiziaria 
che aveva visto 11 pretore Carlo Ro­
tolo affrontare di nuovo l'Intricata 
matassa del licenziamenti di undi­
ci persone decisi dalla società al­

l'Indomani della notizia che la 
squadra era stata esclusa dalla sé* 
rie B. I lavoratori sono stati tutelati 
dalla decisione del magistrato 11 
quale ha fatto obbligo alla società 
di relnserlrll al loro posti. Ma la si* 
tuazlone si è semplificata così solo 
formalmente. Alle 12 di Ieri notte 
infatti scadeva il vincolo che bloc­
cava 11 patrimonio-giocatori del 
Palermo, la decisione presa dalla 
Lega — cioè — di non ratificare 
eventuali contratti di vendita. Con 
l'immissione in C2 della squadra, i 
calciatori, In buona parte, saranno 
ceduti, per evitare «lussi» che 11 Pa­
lermo non può più concedersi. Al 
posto della prima squadra verrà In­
somma schleratauna squadretta di 
giovanissimi, la «primavera», men­
tre per la solvenza del debiti pre­

gressi (22 miliardi) acquista sem­
pre maggiore consistenza anche 
sotto la spinta di decine di Istanze. 
già presentate, lo spettro del falli­
mento. C'è già una data In tribuna­
le: quella del 19 settembre. Ma Mat­
ta e compagni In queste ore potreb­
bero cercare di giocare 11 tutto per 
tutto. Non si esclude che abbiano 
deciso di vendere molti giocatori 
anche per racimolare qualcuno dei 
miliardi necessari a riplanare par­
zialmente 11 deficit avvantaggian­
dosi così di una lnattesaboccata 
d'ossigenò. Parte del tifosi, fino a 
Ieri, continuavano a sperare, ver­
rebbe da dire contro ogni evidenza, 
nella serie B. Alla fine la disillusio­
ne e la conclusione forse peggiore 
che questa storia emblematica e 
oscura assieme potesse avere. 

Dopo molti mesi di paralisi amministrativa raggiunto un accordo di potere tra il pentapartito e la «Lista» 

Spartizione a Trieste. Il sindaco al Melone 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Accordo in extremis a Trieste per gli enti locali 
tra 11 pentapartito e la «Lista del Melone*. Dopo un braccio di 
ferro durato vari mesi li Melone è riuscito ad imporre le sue 
condizioni al partiti di governo. La «Lista» avrà Infatti nuova­
mente il sindaco di Trieste — vice un socialista — e numerosi 
altri posti di responsabilità in una spartizione a largo respiro. 
Per la Provincia sono previsti un presidente democristiano 
ed un vice della «Lista»; la presidenza della Usi andrà invece 
ad un socialista, vice un democristiano. L'avv. Cecovlni, lea­
der del movimento autonomista, si vedrà premiare per la 
«grande rinuncia» alla poltrona di sindaco con quella, di pre­
sidente dell'Area di ricerca scientifica. 

In base all'intesa 11 sindaco socialista prof. Arduino Agnel­
li ha presentato ieri le dimissioni. Era stato eletto con un 
colpo di scena 11 29 luglio scorso con 1 voti determinanti della 
•Lista» che lo aveva così Imposto in contrapposizione al can­
didato ufficiale del pentapartito, il sindaco uscente democri­
stiano Rlchetti. La riunione del consiglio comunale, prevista 
per ieri, è stata rinviata a stasera. Dopo la presa d'atto delle 
dimissioni del prof. Agnelli si voterà per li nuovo sindaco, per 
il quale esiste una terna di candidati: De favento, Salvagno, 
Staffieri. 

Più complicata appare invece la situazione alla ammini­
strazione provinciale dove è dimissionaria, la giunta ma non 
Invece il presidente Gianni Marchio, uscito recentemente 
dalla «Lista per Trieste». Il prof. Marchio ha dichiarato Ieri Manlio Cecovinl 

che non intende rassegnare le dimissioni perché 11 suo nuovo 
raggruppamento politico, la «Lista Civica», è stato escluso' 
dalle trattative. Ha aggiunto che convocherà il consiglio pro­
vinciale soltanto dopo la formulazione della diffida del comi­
tato di controllo per la approvazione del bilanci. Anche al 
Comune quello del bilancio è un grosso scoglio da superare. 

Sull'accordo si registra è avuta una dura presa di posizione 
da parte comunista. In una nota della federazione triestina si 
rileva che dopo mesi di paralisi si è arrivati alle «staffette» tra 
De e «Lista» previste da un accordo del 1984. SI assiste ad una 
resa politica al Melone da parte della De e del Psl, che paga 
così un alto prezzo per entrare nelle maggioranze. L'accordo 
rappresenta un pateracchio che garantisce una spartizione 
del potere ma non certo la stabilita e la chiarezza delle scelte. 

I comunisti ritengono particolarmente scandalosa e gravi­
da di effetti nefasti per lo sviluppo economico di Trieste la 
lottizzazione di enti essenziali per 11 futuro della città, a parti­
re dalla designazione dell'avv. Cecovlni al vertice dell'Area di 
ricerca. Con 11 più assoluto disprezzo per qualsiasi criterio di 
competenza e delle norme sulla composizione del consiglio di 
amministrazione dell'Area — sottolinea la nota comunista 
— le forze della maggioranza regionale e la «Lista per Trle-
ste»dlmostrano di voler operare con criteri che suscitano la 
Indignazione dei mondo scientifico e di quanti considerano 
dell'attività di ricerca come fondamentale per un nuovo au-
plscato sviluppo di Trieste. 

Silvano Goruppi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Elezioni In tempi 
ravvicinati oppure un lungo 
periodo di commissariamen­
to: all'Indomani del voto ne­
gativo sul bilancio e l'auto­
matico scioglimento antici­
pato del consiglio comunale 
le forze politiche napoletane 
si interrogano sul prossimo 
futuro della città. La fine 
traumatica della legislatura 
ha coinciso anche col tra­
monto di un progetto politi­
co; l'ultima, drammatica se­
duta del consiglio infatti non 
ha visto soltanto la bocciatu­
ra del documento contabile 
ma anche l'esplodere di con­
trasti insanabili all'interno 
dello schieramento di penta­
partito. 

Co^a accadrà ora nel pros­
simi gL-->m:? Le segreterie dei 
partiti napoletani si stanno 
prendendo una pausa di rl-
;!>--isione. Intanto lunedi il 
Comitato regionale di con­
trollo dovrebbe designare il 
commissario ad ncta. incari­
cato di redigere ed approvare 
'•! bilancio di previsione vali­
do per I residui mesi dell'an­
no In corso; il suo lavoro po­
trebbe esaurirsi nell'arco di 
•ma settimana dal momento 
cr-.e il Comune ha già speso 1 

; 9/12 dei fondi statali. A que-
| sto punto per la fine del mese 
• si coirebbe avere già la no-
5 mina del commissario di go-

Per il rilancio della città si mobilitano gli uomini di cultura 

Napoli, già avviate le manovre 
per rinviare le nuove elezioni 

verno a cui spetta la reggen­
za delia città fino alle elezio­
ni. 

Quando, però, votare? È 
una questione tutta aperta. 
Non è un mistero infatti l'e­
sistenza di pressioni miranti 
a sottoporre Napoli ad una 
lunga fase (un anno, forse 
più) di gestione commissa­
riale. Lo ha detto ieri da Ro­
ma 11 ministro liberale De 
Lorenzo. Una eventualità 
che trova 11 totale disaccordo 
del Pel. «Bisogna andare alle 
urne al più presto, restituire 
pienezza di funzioni demo­
cratiche alla città» ha dichia­
rato 11 capogruppo comuni­
sta Berardo Impegno. La 
prossima settimana una de­
legazione del partito, compo­
sta da dirigenti e parlamen­
tari, si recherà al ministero 
degli Interni per sollecitare 
tempi rapidi nella convoca­

zione dei comizi elettorali. 
Spiega Impegno: «Se c'è una 
forte volontà politica, si può 
votare anche entro la fine del 
mese di novembre. Noi co­
munisti lo auspichiamo». La 
legge elettorale, chiarisce 11 
capogruppo comunista, pre­
vede l'indizione delie elezioni 
nel primi tre mesi di perma­
nenza del commissario e uno 
slittamento nei tre mesi suc­
cessivi solo nell'eventualità 
che sia previsto un turno 
elettorale nazionale. «Dun­
que — conclude Impegno — 
non c'è ragione di votare in 
primavera, si rispetti la sca­
denza autunnale». 

È evidente che 1 tempi tec­
nici vanno coniugati con le 
esigenze politiche. Secondo 
il Pei, un lungo commissa­
riamento di palazzo S. Gia­
como contribuirebbe alla di­
saffezione verso la democra­

zia In una città dove già pro­
liferano poteri straordinari. 
Attualmente a Napoli e nella 
sua area metropolitana agi­
scono ben otto commissaria­
ti straordinari al quali è affi­
data la gestione di un fiume 
di danaro pubblico al di fuori 
di qualsiasi controllo delle 
assemblee elettive. 

Favorevole ad elezioni in 
tempi ravvicinati si è detto 
anche il vicesegretario na­
zionale della De Enzo Scotti: 
«Il commissario deve restare 
a palazzo S. Giacomo massi­
mo sei mesi. Le elezioni si 
potrebbero tenere già alla fi­
ne del primi tre mesi del 
mandato, tuttavia c'è un 

firoblema di opportunità po-
Itica da valutare; sento co­

me un'esigenza prioritaria il 
rinnovamento dell'attuale 
rappresentanza consiliare e, 
quindi, per formare liste con 
uomini nuovi forse 1 prossi­

mi tre mesi non bastano*. 
Secondo Scotti, comun­

que, l'orientamento della se­
greteria nazionale della De è 
di non aspettare oltre la 
prossima primavera per 
chiamare 1 napoletani alle 
urne. 

Di tutt'altro avviso, dice­
vamo, U ministro liberale 
Francesco De Lorenzo: «Ri­
tengo che la soluzione mi­
gliore sia quella di almeno 
un anno di commissaria­
mento. A Palazzo S. Giaco­
mo ci vuole un uomo 11 quale 
possa rimettere in sesto la 
macchina comunale, un ob* 
blettivo impossibile per 1 
partiti stretti nella griglia 
delle clientele». 

Replica 11 comunista Im­
pegno: «Non è questa la stra­
da giusta. Più a lungo si met­
te in mora la democrazia, più 
si fanno strada le forze peg­

giori. Noi invece facciamo 
appello agli uomini migliori 
della città a scendere in cam­
po affinché si impegnino per 
un rinnovamento profondo 
di tutti 1 partiti». 

Qualcosa già si muove In 
questa direzione. La rivista 
•La Città nuova* edita da 
Gaetano Macchlaroll ha lan­
ciato la proposta di «un In­
contro della cultura napole­
tana* da tenersi lunedì pros­
simo, alle 17.30, nella sede 
del prestigioso Istituto ita­
liano per gli studi filosofici. 
Tra 1 primi ad aderire all'In­
vito il Rettore dell'Universi­
tà Carlo Ciliberto, lo storico 
dell'arte Ferdinando Bolo-

Ca, il sociologo Amato 
mberti, il vulcanologo 

Giuseppe Luongo. «La citta è 
come priva di fiducia, fiacca­
ta, stanca. La cultura napo­
letana — è scritto nell'appel­
lo del comitato direttivo del­
la rivista — per la sua seco­
lare storia di impegno civile 
e per la sua mal spenta vita­
lità, non è disposta a rasse­
gnarsi e sente maggiormen­
te Il dovere di una più incisi­
va partecipazione per contri­
buire a suscitare un ampio 
movimento di opinioni pub­
bliche che esiga chiarezza di 
posizioni e coerenza tra di­
chiarazioni di intenti e con­
creta azione politica*. 

Luigi Vicinanza 

ai, il Pei avverte: «Non fate pasticci» 
i Mercoledì vertice dei segretari de! pentapartito, voci di un patto spartitorio D c - P s i - Bernardi: «Il gruppo comunista parteciperà 
; ai voto soltanto se c'è una candidatura alla presidenza autorevole e non di parte» - L a proposta di una conferenza nazionale 

ROMA — Improvvisamente, 
a una settimana d.il vertice 
del segretari del pentaparti­
to fissato per mercoledì, 
prende corpo la vote di un 
accordo pressoché raggiunto 
tra De e Psi per chiudere il 
loro lungo, estenuante duel­
lo sulla Rai e le tv private. Il 
sostanziale riconoscimento 
della egemonia de In Rai e 
della intangibilità del poteri 
del direttore generale Agnes, 
Il varo entro l'anno di una 
legge stralcio che riconosca 
Al gruppo Berlusconi la «di­
retta»: sarebbero questi l ter­
mini dell'accordo con il qua­
le De e Psl traccerebbero i 
nuovi confini delle rispettive 
aree di controllo sul sistema 
televisivo. Quel che appare 

certo è la pressione forte che 
11 gruppo Berlusconi sta 
esercitando per ottenere la 
•diretta» nel giro di qualche 
mese. Tutta la tecnologia è 
pronta. Il gruppo sembra 
muoversi come se temesse di 
aver ormai dato tutto e si 
sentisse esposto al contrat­
tacchi della Rai; o paventas­
se l'ingresso nel campo della 
tv privata di un concorrente 
(un grande gruppo già radia­
to nel settore dell'informa­
zione?) ben più agguerrito 
della Euro-tv di Calisto Tan-
zi o di Telemontecarlo. 

•Verificheremo — ha di­
chiarato ieri l'on. Bernardi, 
capogruppo Pel nella com­
missione di vigilanza — se 11 
vertice ripeterà riti Inutili, 
già visti, o saprà produrre 

Tg, una serata balorda 
Se dovessimo giudicare dalla frequenza di eerti episodi do-

vrtmmo dedurre che davvero sulla Rai sta ealando un nuovo 
patto di ferro DcPsi. destinato a pesare brutalmente sull'infor-
mozione. Ci domandiamo, ad esempio, quale clima si stia diffon­
dendo al Tg2 se anche quell'egregio professionista che ha curato 
l'altra sera il servizio della festa de 'l'Unità' di Torino, parlando 
di Giorgio Amendola e dei suoi rapporti con Togliatti, ha potuto 
tranciare definizioni come queste: '...massiccia e tozza crisalide 
di funzionario del Pei e del Cominform... tarpato nella sua perso-
nalità autentica dalla implacabilità insieme stalinista e carduc­
ciana del grande capo venuto di Russia e dalla Torino di Gram­
sci... : Al Tgl deve essere rimasta invece traccia abbondante delle 
'Ubriacature* da meeting di CI e da Fetta dell'amicizia a Cervia. 
Soltanto così si pub spiegare come raltra etra esso abbia potuto 
sostenere che a Napoli si va al voto anticipato perché il rifiuto del 
Pei ha impedito l'esapartilo. 

fatti nuovi. Ne valuteremo 1 
risultati senza prcgludl2iall. 
Contro nuovi patti spartltorl 
condurremo la più ferma op­
posizione. Vogliamo essere 
chiari: se, dopo le vicende de­
gli ultimi anni, la scelta per 
la presidenza della Rat fosse 
smaccatamente di parte, 
continueremmo nella prote­
sta politica che ci ha portato 
ad abbandonare 1 lavori del­
la commissione parlamenta­
re di vigilanza, e quindi non 
parteciperemmo alle vota­
zioni. Se, Invece, si convenis­
se sulla scelta di una perso­
nalità di riconosciuta auto­
nomia e autorevolezza — e 11 
gruppo comunista ha Indi­
cato da tempo una rosa di 
candidati — non manche­

rebbe allora la nostra parte­
cipazione al voto per elegge­
re finalmente 11 nuovo consi­
glio Rai». In quanto alla si­
stemazione legislativa del­
l'intero comparto della co­
municazione, Bernardi rin­
nova la proposta comunista 
di una conferenza nazionale 
sull'informazione. 

Oggi, dopo la pausa estiva. 
riprende a lavorare II consi­
glio In carica della Rai. I 
consiglieri di designazione 
comunista — Pirastu e Vec­
chi — chiederanno che il di­
rettore generale porti al con­
siglio entro la settimana 
prossima la proposta per le 
direzioni vacanti (Ori, Gr2, 
personale, relazioni esterne) 
o In regime di proroga (Tg3, 
Tribuna politica). 

Relazione di 
Spadolini 

Esercito 
di mestiere, 

il Psi 
isolato 

alla 
Camera 

ROMA — Primo round in se­
no alla commissione Difesa 
della Camera di un confron­
to a tutto campo sulla condi­
zione del militari. Riduzione 
della leva, reclutamento, ca­
serme, nonnismo, addestra­
mento, esercito di volontari, 
servizio militare femminile: 
sono stati I temi dell'ampia 
relazione del ministro Spa­
dolini. 
Riduzione della leva. La que­
stione riguarda la marina. 
La riduzione della ferma di 
leva da 18 a 12 mesi dovrà 
essere approvata con prov­
vedimento d'urgenza. 
Reclutamento. I giovani di 
leva chiamati a prestare 11 
servizio militare resteranno 
— ha detto Giovanni Spado­
lini — 11 più possibile nella 
regione d'appartenenza. «Un 
traguardo ambizioso potreb­
be essere quello di consentire 
ad almeno 1175% del giovani 
di prestare servizio in un'a­
rea la cui distanza dalla sede 
di residenza non superi i 300 
chilometri». 
Esercito del popolo o esercito 
professionale. La scelta — af­
ferma 11 ministro della Dife­
sa — non spetta al governo 
ma al partiti. «Dobbiamo ca­
pire in quale scala la società 
italiana oggi colloca 11 valore 
costituzionale della difesa 
nazionale». Nel prossimo 
triennio comunque ci sarà 
una contrazione di I7mlla 
uomini di leva. 
Nonnismo. «Il fenomeno è 
stato e continua ad essere 
combattuto con grande effi­
cacia, tanto da risultare al 
momento inconsistente an­
che se ha messo In luce l'esi­
stenza di gravi carenze In­
frastnitturali di alcune se­
di». 
Ufficiale consigliere. Il mini­
stro ha annunciato l'istitu­
zione di questa figura. Que­
st'ufficiale opererà per coor­
dinare e fornire consulenza 
al comandanti sui problemi 
di natura personale dei mili­
tari con particolare attenzio­
ne per 1 soggetti che manife­
stano maggiore difficoltà di 
inserimento nella collettivi­
tà militare. 
Addestramento. Spadolini ha 
detto di aver disposto la so­
spensione delle esercitazioni 
nel periodi più cruciali e di 
contenerle nella misura mi­
nima. 
Servizio militare femminile. 
Il problema non è stato an­
cora risolto. Il ministro ha 
annunciato un disegno di 
legge sulla materia che pre­
vede fra l'altro il recluta­
mento su base volontaria. 
Obiezione di coscienza. Il go* 
verno, a detta di Spadolini, 
segue con attenzione l'evolu­
zione del fenomeno, «vigila 
che siano tutelati i diritti de­
gli obiettori ed adotta tem­
pestive misure perché sia as­
sicurato in ogni momento il 
pari sacrificio fra giovani al­
le armi e obiettori». 

Sulle comunicazioni del 
ministro si è sviluppato un 
dibattito serrato che prose­
guirà la prossima settimana 
quando in commissione sa­
ranno ascoltati sia le rappre­
sentanze militari che 1 capi 
di stato maggiore. Il sociali­
sta Balzamo ha riproposto 
l'idea dell'abolizione del ser­
vizio di leva obbligatorio. 
•Andrebbe invertito — ha 
detto l'esponente del Psi —11 
rapporto tra coscritti e pro­
fessionisti che dovrebbero ri­
spettivamente diventare il 30 
e il 70% dell'esercito». Ma 
Balzamo non ha trovato 
molti alleati. È stato conte­
stato dal de Stcgagnlnl se­
condo Il quale «11 nerbo del­
l'esercito dev'essere rappre­
sentato dai giovani di leva» e 
dal comunista Arnaldo Ba­
raccai, che ha affermato: «Il 
Pel è per forze armate Stret­
tamente legate al popolo». 
Per li radicale Rutelli 11 pro­
blema vero è dare una defi­
nizione chiara del ruolo delle 
forze annate. 

Le proposte di Spadolini 
— ha affermato BaracetU — 
sono comunque insufficien­
ti. I drammatici episodi degli 
ultimi tempi hanno messo a 
nudo precise responsabilità 
politiche per 1 ritardi frappo­
sti al rinnovamento delle 
forze armate, delle strutture, 
della leva militare stessa. 
•Dalla situazione esistente 
— ha continuato Baraccai 
— non se ne esce con propo­
ste un po' improvvisate e con 
parole d'ordine confuse». Ed 
ecco In sintesi alcune propo­
ste avanzate dal Pei: garan­
tire la pari dignità tra i mili­
tari del diversi gradi, appro­
vare subito la legge di rifor­
ma della leva, realizzare uno 
studio sulla riduzione dei 
contingenti, decongestiona­
re Il nord-est della forte pre­
senza militare. Indire una 
conferenza nazionale, soste­
gno del governo alla riforma 
dell'obiezione di coscienza e 
per la costituzione del servi­
zio civile sostitutivo, un pro­
gramma straordinario di 
ammodernamento di 200 ca­
serme 

Eurofesta dell'Unità: 
Pansa intervista Occhetto 

TORINO — Continua con grande successo di pubblico 
l'«Eurofesta dell'Unità» in corso dal 4 settembre al Parco 
Ruffinl. Ecco II programma odierno: «Arena dibattiti (ore 21): 
«Discutiamo del Pei». Achille Occhetto della Segreteria na­
zionale del Pel Intervistato da Giampaolo Pansa, vicediretto­
re di «Repubblica». Area di Incontri e discussioni (ore 21): 
•L'Europa di colore, tra Immigrazione e razzismi»; Partecipa­
no: M.L. Cassanmagnago, eurodeputato De, vicepresidente 
del Parlamento europeo; Harlem Deslr, presidente di Sos Re­
clame; James Glyn Ford, eurodeputato del Labour Party, 
presidente della commissione d'inchiesta sul fascismo In Eu­
ropa; Francisco Kalavassls del Pc greco dell'Interno; Giorgio 
Rossetti, eurodeputato Pel. Presiede Maria Grazia Sestero, 
della segreteria del Pel torinese, Area donna (ore 21): «La 
nostra Africa, la vita, le lotte delle donne nere». Donne africa­
ne del movimenti di liberazione discutono con Silvana Da-
merl del Ce del Pel, Paola Gamba e Sandra Scaglioni del 
Comitato antlapartheld. Arca Cabaret (ore 21): Teatro, 
Maurzlo Soldà In «Strategia per due prosciutti». 

I fratellini di Vittoria: 
le ragioni del Tribunale 

In relazione all'articolo pubblicato l'I 1 settembre dal nostro 
giornale sulla vicenda del fratellini Lombardo di Vittoria ci 
giungono alcune precisazioni dal presidente del Tribunale 
del minorenni di Catania, dott. Giambattista Scltìà. Si affer­
ma Innanzitutto che mal 11 Tribunale In questione affidò ad 
alcun titolo Orazio Lombardo al coniugi Clcciarella e Rosa­
rio Lombardo al coniugi Di Mari, L'affido fatto a suo tempo 
dal Comune di Vittoria era venuto a scadenza, senza rinnovo. 
Pertanto 11 Tribunale non ha revocato alcun atto. Ha bensì 
dichiarato adottabili 1 due bambini, in quanto non assistiti 
da congiunti. Valutata la situazione, ritenne di riunire 1 due 
bambini presso una stessa coppia, provvista del requisiti di 
legge. L'attuazione del provvedimento fu rimessa ad un com­
petente servizio sociale. Ma — sostiene 11 presidente del Tri­
bunale — il comportamento dei coniugi Clcciarella e del co­
niugi DI Mari, che si rifiutarono di consegnare 1 minori, rese 
Inevitabile il ricorso ad altre modalità. L'affido temporaneo, 
a suo tempo disposto dal Comune di Vittoria, non poteva 
essere preordinato ad Introdurre adozione, ma doveva solo 
servire ad assicurare assistenza al bambini nel limiti di dura­
ta di difficoltà della famiglia. Il dott. Scldà fa notare che 11 
Clcciarella dichiarò al pretore, giudice tutelare, di essere ben 
consapevole dell'Indole del provvedimento, provvisorio e li­
mitato nel tempo. Anche 11 DI Mari dichiarò di esser piena­
mente cosciente che l'affidamento non vuol dire adozione. 

I numeri estratti 
alla festa di Milano 

MILANO — Sono stati estratti domenica sera al Parco Sem-
pione 1 biglietti vincenti della Sottoscrizione a premi della 
Festa nazionale de l'Unità. Ecco 1 vincenti. 1° premio: Serie 
C00474, vince Alfa 33; 2° F13368, Moto Caglva 350; 3° A03761, 
viaggio a Palma di Maiorca (2 persone)-4° A13259, televisore 
portatile a colori; 5° B09951, stereo; 6° E16056, frigorifero; 7° 
03229, bicicletta; 8° A08422, servizio pentole; 9° E02213, abbo­
namento all'Unità; 10° B13185, abbonamanto a Rinascita. 

• • * 
Numeri estratti della sottoscrizione a premi (pesca) della Fe­
sta nazionale dell'Unità. 1° premio n. 32260, vince una Fiat 
Uno; 2° 38025, lavatrice da campeggio; 3° 88404, termocoper­
ta. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — Q. Berlinguer. Rome (Casal de' Patti); A. Minucci. Roma (Villa 
Lazzaroni); A. Occhetto. Torino; B. Breccitorsi. Torino; f. Deinotto, 
Sambuco (Ag); A. Marghori. Brinditi; R. Machlni. Narni (Tarni). 

Convocazioni 
I sanatori comunisti sono tsnutJ ad ossero presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA • partire dalla seduta di oggi 18 settembre elle ore 10.30 
• 17. 

• • • 
I deputati comunisti aono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA «Ila seduta di oggi, giovedì 18 settembre. 

Sottoscrizione 
Di ritemo datl'Urt*. al termine di un periodo di riposo sul Mar Nero, 
Giuseppe Sceboro ha fatto pervenire al nostro giornale, quale sotto­
scrizione, la somme di lire «00.000 raccolto fra I compagni cne hanno 
perteeipeto al viaggio. 

Corso alle Frattocchie . 
Del 28 settembre al 4 ottobre al terrà presso l'Istituto Pelmiro Togliat­
ti un ebreo sulle riforma delle istituzioni. I lavori avranno inizio elle ore 
16 di lunedì 29 con: eLa Costituzione italiane e le proposte di riforma» 
(Rodotà); mertedl 30. ore 9.30: cEconomie e istituzioni» (Barca); mer­
coledì 1 ottobre ore 9,30: «Le riforme del Parlamento» (Commi), ore 
16,20 «La riforme etattoreles (Salvi); giovedì 2. ore 9,30: «Il referen­
dum eulle giustizie» (Brutti), ore 18.30 «n referendum» (Barrero); 
venerdl 3, ore 9,30: eLa riforme delle pubblico emministrezlone» (Fe­
tonti); sabato 4. ore 9,30 conclusioni. 
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£ mancato 
LORENZO GELSOMINO 

anziano Flit. Lo annunciano la figlia 
Liliana con il mirilo Secondo Elle-
na. Cina con il marito Eusebio Del-
larolle. La cara salma partirà oggi da 
via F. Minio 62 alle ore 14 e prose­
guire per Pianezza ove «He ore 15 
avranno luogo i funerali partendo 
da via Don Bosco 10. 
Torino. 18 settembre 1986 
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Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

FLORINDO PALAGI 
la moglie e I figli ricordandolo ad 
amici e compagni di Sarzana sotto­
scrivono lire 20.000 per l'Unità. 
La Spezia. 18 settembre 1936 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIORGIO PERFETTI 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto e in sua memoria sottoscri­
vono per l'Uniti. 
Chiavari (GÈ). 18 settembre 1956 
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